SEZIONE REGIONALE DI CONTROLLO TOSCANA

Attuazione in via sperimentale del progetto: Realizzazione di un modello integrato di lettura delle regole relative ai principali argomenti  di interesse della Sezione  

RELAZIONE

 La Sezione  ha predisposto il proprio programma dell’attività  di controllo per l’anno 2008  a fine 2007 ( deliberazione n.376/2007) rinviando ad un successivo atto integrativo la individuazione degli enti autonomi territoriali sulla cui gestione  sono svolte  nel corso dell’anno istruttorie di controllo ai sensi dell’art.7, comma 7, della legge 131/1/2003.

 Inoltre, tra la fine del 2006 e gli inizi del 2007, la Sezione ha adempiuto all’impegno di deliberare, distribuire e rendere pubblico un Manuale dei controlli, non soltanto utile strumento di conoscenza, ma impegnativo documento di garanzia in ordine alle finalità ed alle procedure del controllo, provvedendo inoltre ad un suo aggiornamento, che è stato deliberato e distribuito  all’inizio del 2008.  

L’aggravio considerevole di lavoro preteso dall’effettuazione obbligatoria di due monitoraggi annui (la Sezione, come è noto, ritiene doveroso non soltanto rilevare le irregolarità quantitativamente gravi cui la legge si riferisce, ma anche quelle meno gravi, o i meri sintomi di sofferenza gestionale, ciò che comporta segnalazioni ad un altissimo numero di enti), che vengono ad aggiungersi ai due referti annui sulla gestione regionale, al monitoraggio sui bilanci degli enti sanitari e all’attività di controllo sulla sana gestione finanziaria degli enti territoriali, oltre che ad una crescente mole di attività consultiva, impongono alla Sezione di dotarsi di strumenti di lavoro a disposizione di tutti i funzionari e magistrati attraverso la costituzione, a titolo sperimentale, di un modello integrato di lettura delle regole (normative e giurisprudenziali) riferite ad un particolare  argomento (ad esempio legge finanziaria annuale), avente per obiettivo il trattamento e la diffusione della documentazione giuridica in senso tradizionale (la documentazione del diritto: normazione, dottrina, giurisprudenza) nonché le principali trattazioni monografiche.

La realizzazione  di un “ modello” - sulla scorta delle illustrazioni qui di seguito allegate- contenente per ciascun argomento trattato la sintesi dei principali riferimenti  normativi  e giurisprudenziali  e il loro costante aggiornamento può costituire lo strumento che in tempo reale  e in un ambiente informatico, pur non avendo la pretesa di creare un sito ad hoc  che  fornisca un indice centralizzato e un motore di ricerca specialistico (modello portale), sia di aiuto alla lettura del quadro normativo. 

Inoltre, il comprendere tra le affermazioni giurisprudenziali anche quelle ricavabili dalla parte terza del Manuale dei controlli in Toscana non potrà che agevolare la conoscenza di tale fonte. 

Il  lavoro da svolgere, a titolo del tutto sperimentale e provvisorio, è finalizzato a  costituire la banca dati di riferimento, gli strumenti informativi, gli aggiornamenti periodici e la messa a disposizione delle informazioni a tutti gli utilizzatori interni riguardanti i seguenti principali argomenti: le norme di carattere generale in materia di contabilità degli enti locali, il patto di stabilità e crescita e il patto  di stabilità interno, i controlli interni, le società e le partecipazioni, la spesa per il personale, i costi della politica, le consulenze,  gli studi e gli incarichi esterni, l’indebitamento e gli strumenti di finanza derivata. 

Firenze, li 3 aprile 2008
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